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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Adozione, affido e rispetto dell’identità religiosa e culturale dei bambini e delle bambine  
nella recente giurisprudenza della Corte di Strasburgo

1. Adozione e identità religiosa e culturale. La decisione Abdi Ibrahim c. Nor-
vegia

La Corte Europea dei Diritti dell’Uomo si è più volte occupata, negli ultimi 
anni, del necessario rispetto dell’identità religiosa e culturale dei bambini e 
delle bambine adottati, o affidati a famiglie diverse rispetto a quella di origine. 
Si tratta di un aspetto particolare e delicato della dinamica educativa familiare, 
nella quale il diritto/dovere dei genitori o di chi esercita la potestà genitoriale 
di educare liberamente e secondo le proprie convinzioni, anche religiose, i 
figli, deve sempre essere bilanciato dal corrispettivo diritto dei bambini alla 
libertà religiosa e al rispetto della propria identità culturale1. Proprio riferen-
dosi alle bambine e ai bambini adottati, la Corte Costituzionale italiana ha 
recentemente ricordato che “lo sviluppo della personalità del minore abban-
donato” non richiede, “sempre e di necessità, una radicale cancellazione del 
passato, per quanto complesso e doloroso. La tutela dell’identità del minore si 
associa al riconoscimento dell’importanza che rivestono, da un lato, la consa-
pevolezza delle proprie radici e, da un altro lato, la possibile continuità delle 
relazioni socio-affettive con figure che hanno rivestito un ruolo positivo nel 
suo processo di crescita”2.

In passato la questione si è posta soprattutto in relazione ai minori che 
entrano a far parte di famiglie italiane ed europee attraverso un procedimento 
di adozione internazionale, e che dunque vengono accolti in contesti culturali 
e religiosi spesso profondamente differenti rispetto a quelli di provenienza3; 
tuttavia, la crisi attraversata a livello mondiale dall’adozione internazionale, 
e il conseguente crollo del numero di minori adottati da paesi esteri4, non ha 
reso meno urgente il problema, l’ha piuttosto proiettato ai casi di accoglienza 
di bambine e bambini che, per difficoltà del nucleo familiare di origine, ven-
gono affidati o adottati da famiglie di religione o cultura differenti rispetto a 

1 Cfr. Pierluigi Consorti, Diritto e religione. Basi e prospettive, nuova ed., Laterza, Roma-Bari, 
2023, pp. 233-238. Sul tema, di recente, cfr. anche Angelo Licastro, Relazioni tra genitori e figli: 
il ruolo della libertà di religione e di coscienza, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista 
telematica (www.statoechiese.it), 16, 2023, pp. 15-36.

2 Corte Costituzionale, sentenza 28 settembre 2023, n. 183.
3 Cfr. Maria Luisa Lo Giacco, Religione e cultura nell’adozione internazionale, in Diritto e 

religioni, 1, 2015, pp. 365-383.
4 Per fare un esempio, il Report annuale pubblicato dall’italiana Commissione per le adozioni 

internazionali, rileva che nel 2012 sono entrati in Italia 3.106 minori (nel 2010 erano 4.130), mentre 
nel 2022 ne sono arrivati solo 698: cfr. Presidenza del Consiglio dei Ministri – Commissione per le 
Adozioni Internazionali, Dati e prospettive nelle adozioni internazionali. Rapporto sui fascicoli dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2022, Istituto degli Innocenti, Firenze, 2023, p. 16 (in https://www.com-
missioneadozioni.it/media/zrnblol5/report-cai_annuale2022_lug2023.pdf). 
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quella nella quale sono nati, pur rimanendo nello stesso paese. Se è vero che 
l’ambiente culturale è parte integrante dell’essere e del benessere del bambi-
no, nelle società europee, caratterizzate da un crescente pluralismo culturale 
e religioso, il conflitto tra cultura della famiglia di nascita e cultura di quella 
di accoglienza si può verificare infatti anche nelle adozioni nazionali5. In al-
cuni casi tale conflitto è stato portato davanti alla Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo, le cui decisioni presentano aspetti di indubbio interesse.

Tra queste, particolarmente rilevante per l’intreccio fra rispetto della vita 
familiare e tutela della libertà religiosa, è la decisione Abdi Ibrahim c. Norve-
gia, del 10 dicembre 20216. Il ricorso è stato introdotto da una giovane donna 
somala, rifugiata in Norvegia, che i servizi sociali norvegesi hanno ritenuto 
inadatta a crescere ed educare il proprio bambino. La signora Abdi Ibrahim 
ha lasciato la Somalia nel 2009, appena sedicenne, quando era già incinta, 
recandosi in Kenya presso un parente, dove è nato il suo bambino. Da lì, dopo 
pochi mesi, è emigrata insieme al piccolo, prima in Svezia e successivamente 
in Norvegia, paese nel quale ha chiesto e ottenuto la protezione internaziona-
le. Il 21 settembre del 2010 è stata accolta presso una casa-famiglia, ma dopo 
appena una settimana il personale della struttura ha inviato una segnalazione 
ai servizi sociali, sostenendo che il bambino fosse in grave pericolo poiché sua 
madre non era in grado di occuparsi di lui, nonostante soggiornassero in un’i-
stituzione protetta. I servizi sociali hanno deciso allora di affidare il piccolo 
a persone disponibili ad accoglierlo e capaci di prendersene cura, e ne hanno 
disposto l’affido presso una famiglia norvegese di religione cristiana. L’11 
ottobre 2010, dopo appena venti giorni dal loro arrivo nella casa-famiglia, 
mamma e figlio sono stati separati. 

I verbali delle riunioni dei servizi sociali attestano che, prima di decidere di 
affidare il bimbo a una coppia norvegese e non musulmana, i servizi avrebbe-
ro controllato se tra le coppie o i singoli disponibili all’affido, e che avevano 
frequentato il corso di formazione obbligatorio per genitori affidatari, vi fos-
sero somali. Non avendone trovati, avevano preso in considerazione l’ipotesi 
di affidare il bambino a una coppia afghana musulmana, ma avevano rinun-
ciato a causa delle “importanti differenze culturali” a loro giudizio esistenti fra 
somali e afghani. La signora Abdi Ibrahim aveva chiesto che il figlio venisse 
allora affidato a una sua cugina, nubile e con due figli, ma gli assistenti so-

5 In relazione all’adozione internazionale si veda Mario Ricca, Children in Tatters across the 
Earth. Intercountry Adoptions, Intercultural Discriminations, in CALUMET – intercultural law and 
humanities review, 29 novembre 2019, pp. 62-104.

6 Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (Gr. Ch.), Abdi Ibrahim c. Norway, 10 dicembre 2021, 
n. 15379/16.
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ciali, dopo averla incontrata, avevano ritenuto che non avesse la possibilità di 
occuparsi di un altro bambino e che il suo alloggio non fosse sufficientemente 
ampio. I servizi sociali hanno perciò deciso per un affido extra-familiare, mo-
tivandolo con i disturbi dello sviluppo psichico che il bambino manifestava, 
dovuti all’incapacità della madre di garantirgli le cure necessarie; alla giovane 
mamma è stato riconosciuto il diritto di incontrare il figlio solo quattro volte 
all’anno, per poche ore. 

La sez. 4-15 del Child Welfare Act7 norvegese stabilisce che i bambini, che 
debbano essere affidati a persone estranee alla famiglia di origine, vengano 
collocati in strutture o famiglie che ne assicurino la continuità nella crescita e 
nello sviluppo, rispettandone il background etnico, religioso, culturale e lin-
guistico, garantendo anche, laddove possibile e desiderabile, la continuità nel 
rapporto con i genitori biologici. Proprio quest’ultima è stata la richiesta che la 
signora Abdi Ibrahim ha avanzato alle autorità che hanno gestito la procedura 
di affido: che non venisse negato al bambino, nato musulmano, il diritto di 
crescere nella fede religiosa della sua famiglia di origine, di conoscerne e ri-
spettarne le regole, di mantenere un legame culturale con la terra dei suoi avi, 
la Somalia. Il fatto che il piccolo fosse stato affidato a una famiglia cristiana 
praticante costituiva per lei motivo di preoccupazione, tanto da spingere la 
donna a chiedere espressamente che il bambino non fosse portato in chiesa, 
non fosse battezzato, non mangiasse carne di maiale. Visto che si era rivela-
to impossibile affidarlo a una famiglia somala, o comunque musulmana, la 
giovane mamma chiedeva che la famiglia affidataria si impegnasse almeno a 
rispettare la storia del bambino e la sua provenienza religiosa e culturale. Da 
parte loro i genitori affidatari, pur riconoscendo astrattamente la necessità di 
rispettare la cultura di origine del piccolo, non negavano la loro intenzione 
di portarlo in chiesa, e non escludevano l’eventualità che mangiasse carne 
suina, sia pur in modica quantità, non per provare a rispettare, almeno in par-
te, le regole alimentari islamiche che fino a quel momento il bambino aveva 
seguito, quanto piuttosto perché tali erano i gusti della famiglia in materia di 
alimentazione.

Nel giro di pochi mesi dall’arrivo del bambino, la famiglia affidataria ha 
chiesto e ottenuto l’adozione piena del piccolo; la madre biologica, che aveva 
accettato l’affido, ha provato senza successo a opporsi al procedimento di 
adozione. Questa è stata decisa dalle autorità norvegesi sul presupposto che 
fosse nel superiore interesse del minore la possibilità di crescere in una fami-
glia godendo del medesimo status dei figli biologici della coppia. I genitori 

7 Reperibile in traduzione inglese al sito: https://www.regjeringen.no/contentassets/049114cce025
4e56b7017637e04ddf88/the-norwegian-child-welfare-act.pdf (consultato il 23 agosto 2023).
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adottivi hanno deciso di far battezzare subito quello che ormai era loro figlio, 
e gli hanno cambiato il nome musulmano con uno cristiano.

Il ricorso alla Corte Europea è stato proposto una prima volta per viola-
zione dell’art. 8 della Convenzione. Con decisione del 17 dicembre 20198, 
la seconda sezione della Corte ha stabilito che le autorità norvegesi ben poco 
avevano fatto per aiutare la giovane madre rifugiata nell’educazione del fi-
glio, che i pochi incontri con il bambino concessi alla mamma dai servizi 
sociali avevano impedito che si instaurasse fra loro un rapporto positivo, e che 
perciò era venuto meno il fine dell’affido che è quello di sostenere i minori 
in difficoltà in vista del loro rientro nella famiglia di origine. La successiva 
decisione di rendere adottabile il bambino era stata presa, infatti, sulla base di 
una mancanza di legame con la madre che le stesse autorità avevano contribu-
ito a determinare. Per questo motivo la Corte di Strasburgo ha condannato il 
governo norvegese per violazione del diritto alla vita privata e familiare della 
ricorrente.

Nel successivo ricorso della signora Abdi Ibrahim alla Grand Chamber i 
provvedimenti norvegesi sono stati impugnati anche per violazione dell’art. 9 
della Convenzione e dell’art. 2 del Protocollo n. 1. Secondo la ricorrente, il 
fatto che i servizi sociali non avessero tenuto in considerazione le sue richie-
ste affinché il bambino venisse affidato a una famiglia musulmana e gli fosse 
garantita un’educazione coerente con i precetti islamici, avrebbe determinato 
oltre che un’indebita interferenza nella sua vita familiare anche una viola-
zione del suo diritto di libertà religiosa e di educazione in materia religiosa, 
soprattutto alla luce del fatto che, in seguito all’adozione, il bambino era stato 
battezzato e gli era stato cambiato il nome con uno tradizionalmente cristiano. 

La decisione della Grand Chamber si basa su un’interpretazione del best 
interest del bambino, come interesse a veder preservati i suoi legami con la 
famiglia di origine. Anche nella seconda decisione infatti, i giudici della Cor-
te di Strasburgo hanno sottolineato il ruolo determinante dei servizi sociali 
che, invece di favorire il rientro nella famiglia di origine, hanno contribuito 
a rendere irreversibile la separazione fra mamma e bambino. In questo modo 
è stata accelerata la procedura di adozione, che per il suo carattere definitivo 
deve invece essere disposta solo quando il rientro del bambino nella famiglia 
di origine sia davvero dannoso per lui e non, come in questo caso, per venire 
incontro alle esigenze della coppia affidataria, che voleva essere libera di edu-
care il piccolo secondo la propria cultura e religione, e voleva recidere defini-
tivamente il legame del bambino con la madre biologica. La Corte Europea ha 

8 Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, II Sez., Abdi Ibrahim c. Norvegia, 17 dicembre 2019, 
n. 15379/16.
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perciò ritenuto che si sia verificata una violazione dell’art. 8 che deve essere 
valutata alla luce dell’art. 9, poiché il mancato rispetto della vita familiare si 
è realizzato anche nell’impedire alla madre di trasmettere al suo bambino la 
propria cultura e fede religiosa. 

La vicenda Abdi Ibrahim è interessante sotto diversi aspetti. La fretta nel 
decidere l’adozione del bambino, e soprattutto la totale cancellazione del suo 
passato, appaiono come una conseguenza dell’idea che siano gli adulti ad ave-
re il diritto di adottare il bambino e di diventarne dunque genitori. Si tratta di 
un travisamento dell’istituto dell’adozione, che è invece lo strumento ideato 
dal legislatore per tutelare il best interest del minore, e il suo diritto ad avere 
una famiglia, trovandone una esterna al suo nucleo familiare di origine solo 
quando è davvero impossibile mantenere il legame con quest’ultimo. Al con-
trario, nel caso Abdi Ibrahim lo sradicamento del bambino dal suo contesto 
familiare e culturale appare come il frutto di un’esigenza della famiglia che lo 
ha accolto, del desiderio degli adulti di chiarire in maniera definitiva il ruolo 
da essi rivestito nei confronti del piccolo, di esercitare su di lui la potestà ge-
nitoriale senza interferenze da parte di altri.

Emerge inoltre, in maniera evidente, un’incomunicabilità culturale fra la 
giovane somala e il contesto sociale e giuridico norvegese. Dobbiamo im-
maginare una ragazza, sola, con un bambino piccolo, arrivata da poco in una 
società estranea che probabilmente le appariva giudicante se non addirittura 
ostile. Tuttavia, pur essendo stata ritenuta inadatta a crescere suo figlio, la 
giovane donna non si è opposta all’affido, che ha accettato, chiedendo però 
che fosse garantita al bambino una continuità di educazione secondo i precetti 
dell’islam. La sua richiesta, che a uno sguardo superficiale potrebbe sembra-
re dettata esclusivamente dal radicamento in tradizioni religiose familiari, in 
realtà risponde pienamente alle esigenze di rispetto dell’identità culturale del 
bambino, così come stabilito anche dalle Convenzioni internazionali a tutela 
dell’infanzia. 

2. Adozione o kafalah?

Probabilmente la giovane donna, che era da pochi mesi rifugiata in un pae-
se non musulmano, nell’accettare i provvedimenti che i servizi sociali aveva-
no disposto nei confronti di suo figlio, aveva in mente l’istituto della kafalah, 
lo strumento giuridico che il diritto islamico prevede a favore dell’infanzia in 
difficoltà o abbandonata. Con la kafalah, che può essere negoziale o giudizia-
le, il bambino viene affidato a una coppia o anche a una donna singola, che si 
prende cura di lui, allevandolo ed educandolo secondo i principi dell’islam. 
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Il bambino mantiene non solo il nome ma anche il suo cognome e dunque il 
legame con la famiglia di origine. Si tratta di un istituto ben diverso dall’ado-
zione, della quale condivide però la finalità ultima di provvedere alla cura di 
bambini e bambine privati delle cure genitoriali9.

L’art. 20 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za10, che impone agli Stati l’obbligo di provvedere alla protezione dei bambini 
che non hanno famiglia o che non possono per il loro bene rimanere nella 
famiglia di origine, stabilisce che tale protezione possa realizzarsi attraverso 
l’affidamento familiare, la kafalah islamica, l’adozione o il collocamento in 
istituti per l’infanzia. Nello scegliere tra questi diversi interventi lo Stato deve 
tenere “debitamente conto della necessità di una certa continuità nell’educa-
zione del fanciullo, nonché della sua origine etnica, religiosa, culturale e lin-
guistica”. La kafalah è riconosciuta come istituto idoneo a proteggere l’infan-
zia anche dall’art. 3, lett. E) della Convenzione dell’Aja del 19 ottobre 199611 
ed è disciplinata dalle legislazioni di molti paesi musulmani. Come si legge in 
una guida alla kafalah pubblicata dall’Unicef nel 2023, il Corano incoraggia 
i fedeli a prendersi cura degli orfani, ma l’adozione è proibita dalla Sharia12. 
Per questo, generalmente nei paesi islamici l’adozione è vietata, ed è grazie 
alla kafalah che si garantiscono ai bambini abbandonati le cure necessarie per 
la loro crescita in un ambiente familiare, senza privarli del loro legame con i 
genitori biologici o con la famiglia di origine. Viene rispettata perciò l’appar-
tenenza etnica, culturale e religiosa dei minori. Si tratta dunque di un istitu-
to che ha una chiara connotazione religiosa, e che risponde pienamente allo 
scopo di garantire cura e protezione ai minori in difficoltà, consentendo loro 
al tempo stesso di conservare le proprie radici culturali e religiose, e dunque 
tutelandone l’identità personale; la kafalah, in questo senso, può costituire una 
“risorsa” anche per gli ordinamenti laici occidentali, nell’accoglienza e nella 
tutela dei minori di famiglie musulmane13.

9 Sull’istituto della kafalah cfr. Germana Carobene, Identità religiose e modelli di protezione dei 
minori. La kafala islamica, Editoriale Scientifica, Napoli, 2017. Cfr. inoltre, Andrea Borroni, La ka-
falah: uno studio di diritto comparato, in Diritto e Religioni, 1, 2019, pp. 221-260; Federica Di Pietro, 
La kafalah islamica e le sue applicazioni alla luce della giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, in Ordine internazionale e diritti umani, 1, 2016, pp. 91-99 (https://www.rivistaoidu.net/). 

10 La Convenzione, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, 
è stata ratificata da tutti gli Stati del mondo, tranne che dagli Stati Uniti. Il testo in italiano è reperibile 
al sito: https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/articoli/ (consultato il 3 novembre 2023).

11 Ratificata in Italia con la l. 18 giugno 2015, n. 101.
12 UNICEF, An Introduction to Kafalah, 2023, in https://www.unicef.org/esa/media/12451/file/

An-Introduction-to-Kafalah-2023.pdf (consultato il 24 agosto 2023).
13 Cfr. Joelle Long, La Kafala: una risorsa sociale per i bambini e per le famiglie di religione 

islamica in Italia?, in Minori giustizia, 2, 2007, pp. 170-184.
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La Somalia è, insieme al Kenya e alla Tanzania, uno dei paesi nei quali 
la kafalah è maggiormente diffusa e anche se la legislazione somala consen-
te pure l’adozione, l’organizzazione clanica della società somala fa sì che in 
assenza dei genitori biologici i bambini restino all’interno della famiglia al-
largata. Questo modello viene riprodotto dalle comunità somale immigrate 
nelle società europee: nel Regno Unito è stata condotta una ricerca su affido 
e adozione all’interno della comunità somala. Le donne intervistate si sono 
dichiarate disponibili a prendersi cura di bambini somali soli o in difficoltà, e 
hanno sottolineato la necessità che ciò avvenga nel rispetto delle regole isla-
miche. Tra le motivazioni indicano l’obbligo di cura verso gli orfani stabilito 
dal Corano da un lato e, dall’altro, la volontà di evitare che i piccoli vengano 
affidati a famiglie inglesi, bianche e cristiane, nelle quali verrebbero proba-
bilmente allevati secondo valori culturali e religiosi differenti rispetto a quelli 
di origine14. 

3. Educazione religiosa: alimentazione, battesimo e diritto al nome

Si tratta del timore espresso dalla signora Abdi Ibrahim, che le autorità 
norvegesi non hanno in alcun modo preso in considerazione, scegliendo come 
affidataria una famiglia cristiana praticante e aderente alla Mission Covenant 
Church di Norvegia e alla Norwegian Missionary Society15. Nella sentenza si 
legge che, interrogati in merito alla questione dell’educazione religiosa del 
bambino, gli affidatari hanno risposto che avrebbero portato il bambino in 
chiesa con loro, e che una volta diventato grande sarebbe stato libero di sce-
gliere se continuare a frequentarla o meno: “In Norvegia è così. Non possiamo 
scegliere una religione o una cultura per i nostri figli. Possiamo informarli ed 
esprimere desideri sulle loro scelte, ma i bambini scelgono da soli. Così sarà 
anche per X”16. In realtà, portare un bambino in chiesa significa indirizzarlo 
verso la religione cristiana, ed educarlo secondo i principi e i valori di una 
tradizione religiosa. È ovvio che nella società norvegese, come in tutte quelle 
europee, una volta cresciuto il ragazzo avrebbe avuto la più piena libertà di 
scegliere se continuare o meno a praticare la fede religiosa dei genitori affida-
tari, ma in ogni caso la decisione di farlo partecipare ai riti della propria fede 

14 Cfr. Camelia Chowdhury, ‘They want to give our children to white people and Christian 
people’: Somali perspectives on the shortage of Somali substitute carers, in Adoption & Fostering, 
45, 2021, pp. 26-29.

15 Come si legge al n. 27 della Decisione.
16 N. 30 della Decisione.
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non ha tenuto conto della necessità di rispettare l’identità culturale del bambi-
no che, se pur molto piccolo, aveva un passato che meritava attenzione e cura 
da parte degli adulti ai quali era stato affidato.

In merito alle prescrizioni alimentari, in un incontro con i servizi sociali i 
genitori affidatari “hanno concordato di fare in modo che a X venisse servita 
la minor quantità possibile di carne di maiale… Tuttavia non possono esclu-
dere che X mangerà carne di maiale in rare occasioni”17. 

Le regole alimentari, in tutti gli universi religiosi e culturali, non sono sol-
tanto semplici regole legate alla necessità di alimentare il corpo nel miglior 
modo possibile. Il modo in cui si mangia, e ciò che si mangia, costituiscono 
il mezzo attraverso il quale si afferma una visione del mondo, del proprio 
rapporto con l’ambiente in cui si vive, della propria adesione a valori (anche) 
religiosi. “L’essere umano si ciba di ciò in cui si riconosce, perché questo è 
frutto di una relazione sperimentata con il mondo e acquisita alla conoscenza 
collettiva, tramandata tra gli individui e le generazioni”18. L’alimentazione è 
dunque strettamente connessa all’identità culturale dell’individuo19, e l’edu-
cazione alimentare costituisce una parte, anche significativa, dell’educazione 
dei bambini. Rientra perciò nel diritto al rispetto dell’identità culturale e reli-
giosa la possibilità di conservare le abitudini alimentari apprese fin dalla più 
tenera età. Poiché nel diritto islamico il divieto di cibarsi di carne di maiale 
e di tutti i suoi derivati è un divieto assoluto, che si estende anche ai prodotti 
che contengono sostanze di provenienza suina20, come alcuni farmaci, vac-
cini21, cosmetici, filtri per le sigarette22, la leggerezza con la quale i genitori, 
affidatari prima e adottivi poi, hanno affermato che non avrebbero dato peso 
alle regole alimentari che fino al momento dell’ingresso nella loro casa il pic-
colo X aveva seguito, è indice del mancato rispetto dell’identità culturale del 
bambino.

17 N. 31 della Decisione.
18 Mario Ricca, Sapore, sapere del mondo. Tradizioni religiose e traduzioni dei codici alimentari, 

in Daimon, Diritto comparato delle religioni, 2014, p. 35.
19 Cfr. Angela Iacovino, Libertà religiosa alimentare e tutela giuridica della diversità, in Diritto 

e religioni, 2, 2021, pp. 268-271.
20 Cfr. Lorenzo Ascanio, Le regole alimentari nel diritto musulmano, in Antonio G. Chizzoniti, 

Mariachiara Tallacchini (a cura di), Cibo e religione: diritto e diritti, Libellula, Tricase (Le), 2010, 
pp. 77-79.

21 Sulla presenza di sostanze proibite dal diritto islamico nei vaccini cfr. Maria Luisa Lo Giacco, 
Il rifiuto delle vaccinazioni obbligatorie per motivi di coscienza. Spunti di comparazione, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 7, 2020, pp. 46-47.

22 Cfr. Mario Ricca, Sapore, sapere del mondo, cit., pp. 56-57, che riporta i problemi che la sco-
perta che alcune multinazionali producevano i filtri per le sigarette con derivati del maiale ha causato 
al mercato del tabacco in Turchia.
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Lo shock culturale e comunicativo che si è realizzato fra la mamma so-
mala, i servizi sociali norvegesi e la famiglia affidataria appare evidente, e la 
frattura si aggrava leggendo le motivazioni che avrebbero indotto gli affidatari 
a chiedere, e ottenere, la piena adozione di X: “Sarà più facile per X se gli sarà 
permesso di crescere con loro senza altri elementi di disturbo riguardanti la 
cultura e la religione”23. Non facevano mistero di voler battezzare il bambino 
subito dopo l’adozione e di avere l’intenzione di cambiargli il nome dando-
gliene uno tradizionalmente cristiano24. 

Nelle Chiese cristiane il battesimo è il rito attraverso il quale si entra a far 
parte della comunità. Si tratta dunque di un atto di rilevante importanza, che 
viene generalmente deciso dai genitori quando il figlio o la figlia sono ancora 
molto piccoli, anche se alcune Chiese cristiane praticano il battesimo degli 
adulti25. Il battesimo di un bambino nato in una famiglia musulmana costitui-
sce una forma di allontanamento del piccolo dalla fede in cui è stato generato. 
Infatti, il diritto islamico stabilisce che l’appartenenza alla religione avvenga 
automaticamente con la nascita da padre musulmano o, nei casi di bambini dei 
quali non si conosce il padre, da madre musulmana26. Dunque, il battesimo di 
un bambino nato in una famiglia, o da una mamma single, musulmana costi-
tuisce una forma di apostasia, grave peccato che alcuni Stati a maggioranza 
islamica, come la Somalia, considerano anche reato27. È vero che, secondo 
il diritto islamico, l’apostata è responsabile delle sue azioni solo se è sano di 
mente, libero di scegliere e pubere, e fino al compimento della maggiore età il 
bambino apostata non è punibile; tuttavia, dal punto di vista sostanziale resta 
la gravità dell’atto di allontanamento del minore dalla comunità dei credenti, 
che secondo la legislazione di alcuni Paesi islamici ha anche effetti civilistici, 
come il divieto di contrarre matrimonio o l’esclusione dalla successione28. La 
decisione di battezzare il piccolo X ha costituito perciò un atto di cesura delle 
radici culturali del bambino, al quale si è aggiunta la sostituzione del nome 

23 N. 33 della Decisione.
24 N. 55 della Decisione.
25 Sul battesimo nell’ordinamento della Chiesa cattolica cfr. Vincenzo Turchi, Conversione e ap-

partenenza nel diritto canonico, in Silvio Ferrari (a cura di) Strumenti e percorsi di diritto comparato 
delle religioni, II ed., il Mulino, Bologna, 2022, pp. 97-99.

26 Cfr. Roberta Aluffi Beck-Peccoz, Conversione e appartenenza nel diritto islamico, in Silvio 
Ferrari (a cura di), Strumenti e percorsi di diritto comparato delle religioni, cit., p. 107.

27 Sulla libertà religiosa in Somalia, anche con riferimento al reato di apostasia cfr. il Report 2022 
curato dal Dipartimento di Stato degli U.S.A., alla pagina: https://www.state.gov/reports/2022-report-
on-international-religious-freedom/somalia/ (consultato il 3 novembre 2023).

28 Cfr. Deborah Scolart, L’apostasia nel diritto islamico, in Silvio Ferrari (a cura di), Strumenti 
e percorsi di diritto comparato delle religioni, cit., pp. 157-164.
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scelto dopo la nascita dalla mamma biologica con un altro indicato dai geni-
tori adottivi.

Il nome costituisce un aspetto fondamentale dell’identità personale; i ge-
nitori, nello scegliere il nome per i propri figli li collocano in una dimensione 
familiare e culturale ben precisa, in molti casi anche dal punto di vista religio-
so. Nella cultura islamica il nome è particolarmente importante, spesso ai figli 
maschi viene dato il nome del profeta Mohammed, ed è diffusa la convinzione 
che il nome sia espressione delle qualità che il bambino mostrerà nel corso 
della sua vita29. È necessario ricordare quanto previsto a proposito del diritto 
al nome dall’art. 8 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, secondo il quale: “Gli Stati parti si impegnano a rispettare il diritto 
del fanciullo a preservare la propria identità, ivi compresa la sua nazionalità, il 
suo nome e le sue relazioni familiari, così come riconosciute dalla legge, sen-
za ingerenze illegali”. L’art. 14 della stessa Convenzione stabilisce il diritto 
dei fanciulli alla libertà di pensiero, coscienza e religione. 

Il nome costituisce dunque un tassello fondamentale dell’identità del bam-
bino, e quando il nome richiama una tradizione religiosa serve anche a rendere 
pubblica nei confronti della comunità civile l’appartenenza confessionale di 
chi lo porta. Tuttavia può essere necessario, o opportuno, che i genitori cam-
bino il nome dei propri figli adottati: ciò avviene, nell’adozione nazionale, 
quando il bambino è stato sottratto dal tribunale alla potestà genitoriale e c’è 
il rischio concreto che la famiglia d’origine cerchi di rintracciarlo, oppure 
nell’adozione internazionale quando il nome imposto alla nascita appare stra-
no, di difficile pronuncia o ridicolo. In questi casi, il cambio di nome viene 
effettuato nell’interesse del minore, per proteggerlo da un pericolo o da una 
sofferenza psicologica. Sempre nel caso dei figli adottivi, può accadere che 
il nome non sia stato scelto dal genitore biologico, ma che sia stato imposto 
al bambino, abbandonato alla nascita, dal personale della struttura sanitaria 
o dell’istituto che per primo lo ha accolto. In questi casi, la sostituzione del 
nome dato da persone estranee alla famiglia, con uno scelto dai genitori adot-
tivi, può avere il significato di una nuova nascita. Ma nella vicenda del piccolo 
X, la decisione di battezzarlo e di cambiargli il nome sembra piuttosto che sia 
stata presa per sancirne la definitiva separazione dalla madre biologica, dalla 
religione e cultura nelle quali è nato, considerati dalla famiglia adottiva come 
un elemento di disturbo.

29 Cfr. Giovanni Cimbalo, Denominazione della persona e appartenenza religiosa. Il nome arabo dei 
credenti musulmani, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 1, 2016, pp. 1-25; Marco Del Vecchio, L’importanza di chiamarsi Jihad. La società multiculturale 
alla prova del nome, in CALUMET – intercultural law and humanities review, 16, 2023, pp. 28-45. 
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Alla luce delle considerazioni fatte, la condanna dello Stato norvegese per 
violazione dell’art. 8 appare inevitabile: la Corte di Strasburgo ha evidenziato 
come il best interest del minore fosse quello di “conservare almeno alcuni le-
gami con le sue origini culturali e religiose”30, e come questo interesse non sia 
stato tutelato nella procedura adottiva che lo ha visto protagonista.

4. Affido e identità religiosa e culturale. Le decisioni Loste c. Francia e Kilic 
c. Austria

In una successiva sentenza, la Corte Europea dei diritti dell’uomo si è pro-
nunciata sulla necessità che l’identità religiosa e culturale dei bambini e delle 
bambine venga rispettata anche nelle procedure di affido. A differenza dall’a-
dozione, l’istituto dell’affido dovrebbe avere carattere temporaneo; la fami-
glia affidataria ha infatti il compito di accogliere per un periodo limitato di 
tempo il bambino o la bambina in difficoltà, che deve mantenere una relazione 
con la famiglia di origine nella quale si spera che al termine dell’affido possa 
rientrare, anche grazie al supporto della famiglia affidataria. Proprio alla luce 
di questo carattere temporaneo, è assolutamente necessario che le famiglie 
affidatarie si adoperino affinché i bambini possano mantenere un radicamento 
nella cultura dalla quale provengono e nella quale, se l’affido avrà raggiunto il 
suo fine, ritorneranno31. Questa esigenza ha portato il legislatore regionale ita-
liano a prediligere il cd. “affido omoculturale”, cioè a stabilire che, per quanto 
possibile, i bambini vengano affidati a famiglie che ne condividano la cultura, 
l’origine etnica e l’appartenenza religiosa32. Il fatto che la famiglia affidataria 
condivida le tradizioni culturali e religiose del bambino o della bambina non è 
ovviamente garanzia di una capacità di accoglienza ottimale alla luce del best 
interest dei minori, tuttavia è evidente come una tale condivisione possa esse-
re di aiuto, e anche “tranquillizzare” i genitori biologici degli stessi bambini, 
nella logica di una collaborazione che è caratteristica dell’istituto dell’affido. 

30 N. 162 della Decisione.
31 Anche se, guardando al panorama italiano, i dati mostrano che meno della metà dei minori in 

affido rientra nella famiglia di origine: cfr. Maria Isabella Corteggiani, Famiglia ed affido, fra Ma-
gistero pontificio e legislazione italiana, in Diritto e religioni, 1, 2020, pp. 332-338.

32 L’affido omoculturale è uno strumento ritenuto molto utile nell’accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati: cfr. Matteo Fornari, Chiara Scivoletto, L’affidamento omoculturale nell’acco-
glienza dei minori stranieri non accompagnati, in Minori giustizia, 3, 2077, pp. 97-108. Cfr. inoltre 
Maria Luisa Lo Giacco, Libertà religiosa, nuovi modelli familiari e filiazione in una prospettiva 
interculturale, in Antonio Fuccillo (ed.), Le proiezioni civili delle religioni tra libertà e bilateralità. 
Modelli di disciplina giuridica, Editoriale Scientifica, Napoli, 2017, pp. 262-267.
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Come abbiamo visto, nel caso Abdi Ibrahim le autorità norvegesi preposte 
alla cura dei bambini in difficoltà familiare avevano provato a individuare una 
famiglia di religione musulmana alla quale affidare il piccolo X, senza tuttavia 
riuscire a trovarne una idonea. Lo stesso è accaduto in altri due casi discussi 
recentemente davanti alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo: Loste c. Fran-
ce del 3 novembre 202233 e Kilic v. Austria del 12 gennaio 202334. 

In Loste c. Francia i giudici di Strasburgo hanno esaminato una vicenda 
accaduta diversi anni fa. Nel 1976, per decisione del giudice minorile, i servizi 
sociali di un comune francese avevano affidato la ricorrente, che allora aveva 
cinque anni e proveniva da una famiglia musulmana, a una coppia affidataria 
che si era impegnata, tra le altre cose, a rispettare le convinzioni religiose 
della bambina. Avevano però omesso di comunicare al servizio di assistenza 
all’infanzia la loro appartenenza alla congregazione dei Testimoni di Geova e, 
come rilevato anche dalla giustizia amministrativa francese, erano presto ve-
nuti meno all’obbligo di neutralità in materia religiosa, alla quale si erano im-
pegnati al momento dell’affido, facendo partecipare la bambina alle pratiche 
del culto geovista. La ragazzina, il cui affidamento è proseguito fino alla mag-
giore età, ha subito violenza sessuale da parte del padre affidatario, violenza 
confidata dalla stessa vittima ai responsabili della congregazione ma da questi 
trattata con una procedura disciplinare interna alla confessione religiosa, e non 
denunciata alle autorità di polizia. Nel 1988, quasi maggiorenne, la giovane 
fu coinvolta in un grave incidente stradale (la stessa dirà in seguito che si era 
trattato in realtà di un tentativo di suicidio), e durante il ricovero ospedaliero 
gli affidatari provarono a opporsi a un’emotrasfusione, che fu autorizzata dal 
giudice minorile35. In quella occasione gli assistenti sociali vennero ovvia-
mente a conoscere le idee religiose della famiglia alla quale avevano affidato 
la minore, ed anche, evidentemente, che si trattava di una coppia disposta a 
sacrificare la salute della ragazza pur di non trasgredire alle regole religiose, 
tuttavia la lasciarono alle loro cure, confermando l’affido. 

Dopo la maggiore età la ragazza si è allontanata dalla famiglia affidataria 

33 Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, V Sez., Loste c. France, 3 novembre 2022, n. 59227/12.
34 Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, V Sez., Kilic v. Austria, 12 gennaio 2023, n. 27700/15.
35 Com’è noto, i fedeli della congregazione dei Testimoni di Geova rifiutano le emotrasfusioni per 

motivi religiosi. Tale rifiuto, che rientra nella libera autodeterminazione del paziente maggiorenne, 
non può essere accettato dai medici se opposto dai genitori, o da chi esercita la potestà, nei riguardi 
dei propri figli minori. In questi casi, infatti, il diritto alla vita e alla salute del bambino prevale sul 
diritto di libertà religiosa ed educativa dei genitori. Sulla questione cfr. di recente Pierluigi Consorti, 
Libertà di scelta della terapia e violenza medica. Brevi considerazioni sul rifiuto delle trasfusioni di 
sangue dei Testimoni di Geova, in Stato, chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.
statoechiese.it), 10, 2021, pp. 53-60.
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e dalla congregazione dei Testimoni di Geova, e ha denunciato gli affidatari 
e il servizio di assistenza all’infanzia per non aver vigilato sul loro compor-
tamento. Il ricorso alla Corte Europea è stato introdotto perché la giustizia 
francese ha accolto solo parzialmente le richieste di risarcimento della Loste, 
dichiarando prescritti alcuni dei reati di cui è stata vittima. 

In relazione alla violazione dell’art. 9 della Convenzione, la Corte ha ri-
tenuto che il servizio francese di protezione dell’infanzia abbia mancato nel 
vigilare sull’inserimento nella famiglia affidataria dell’allora bambina, e sul 
rispetto dell’obbligo di neutralità religiosa: il fatto che gli assistenti sociali 
non sapessero che i coniugi erano membri della congregazione dei Testimoni 
di Geova, che non si fossero accorti che portavano la piccola alle adunanze 
della confessione religiosa e alle attività di predicazione costituisce una prova 
evidente, secondo i giudici di Strasburgo, della mancata vigilanza36. Riferen-
dosi alla decisione presa nel caso Abdi Ibrahim, la Corte ha sottolineato le 
differenze fra le due situazioni: in Abdi Ibrahim si trattava di una violazione 
della libertà di educazione della mamma, e del diritto al rispetto della vita 
familiare, letto anche alla luce del diritto di libertà religiosa, mentre nel caso 
Loste era la presunta violazione della libertà religiosa della stessa bambina in 
affido a dover essere giudicata. La Corte ha osservato che la bambina era mol-
to piccola, e che pur provenendo da una famiglia musulmana, non aveva an-
cora una chiara identità religiosa. Tuttavia, ha ritenuto innegabile il fatto che 
nella famiglia affidataria la minore sia stata oggetto di un forte proselitismo 
religioso, nonostante la clausola di neutralità prevista nell’atto di affido che i 
coniugi si erano impegnati a rispettare. Il servizio di tutela dell’infanzia, che 
avrebbe dovuto vigilare anche sul rispetto della clausola di neutralità è stato 
considerato responsabile di grave negligenza; non è intervenuto neppure dopo 
il ricovero ospedaliero della ragazza, allora minorenne, quando gli affidatari 
hanno provato ad opporsi per motivi religiosi alla emotrasfusione, e i medi-
ci hanno dovuto chiedere l’intervento del giudice per poter procedere. Dopo 
quell’episodio, l’assistente sociale ebbe una discussione con la madre affi-
dataria, ma decise di lasciare la ragazza in quella famiglia. Dunque, la Corte 
Europea dei diritti dell’uomo ha ritenuto che le autorità nazionali non abbiano 
posto in essere le misure necessarie affinché l’obbligo di neutralità religiosa 
fosse rispettato, violando perciò l’art. 9 della Convenzione, e ha condannato lo 
Stato francese a un risarcimento per il danno morale subito dalla ricorrente37.

Secondo la Corte di Strasburgo non vi è stata invece un’indebita ingerenza 

36 N. 98 della Decisione.
37 N. 109-117 della Decisione.
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nella vita familiare, né una violazione della libertà religiosa e di educazione 
religiosa nel caso Kilic v. Austria. La vicenda ha coinvolto due bambini, mol-
to piccoli, provenienti da una famiglia turca musulmana che, a causa di una 
situazione di grave abbandono, gli assistenti sociali avevano affidato, separan-
doli, a due diverse famiglie austriache, entrambe cristiane. I genitori biologici 
hanno fatto ricorso alla Corte Europea sostenendo che il rifiuto dei tribunali 
austriaci di restituire i figli alle loro cure e di affidarli a famiglie cristiane, che 
non parlavano turco, avesse privato i bambini della loro identità turca e mu-
sulmana, allontanandoli dalla loro cultura e religione.

Nel sistema federale austriaco la competenza sulle adozioni e gli affidi è 
lasciata ai singoli Länder e quello di Vienna, competente nel caso Kilic, se-
condo la Corte ha seguito con attenzione tutte le procedure, curando la prepa-
razione degli aspiranti genitori affidatari. I servizi austriaci preposti alla cura 
dei bambini e delle bambine in difficoltà si preoccupano che nelle procedure 
di affido e di adozione le famiglie vengano scelte anche tenendo in considera-
zione l’origine etnica, la lingua e la religione dei bambini; tuttavia, si osserva 
nel testo della decisione, sono poche le famiglie di origine turca o musulmana 
disponibili all’accoglienza di minori in difficoltà, nonostante gli sforzi intensi 
delle istituzioni e la pubblicità che viene fatta all’istituto dell’affido, e questo 
rende molto difficile trovarne una quando potrebbe essere necessario38.

Secondo la Corte, prima di affidare i bambini a famiglie cristiane i servizi 
sociali hanno fatto tutto il possibile per individuarne una musulmana che fosse 
idonea a prendersene cura, senza riuscirci. Inoltre, le due famiglie affidatarie 
sono state corrette nel rispettare il background familiare, culturale e religioso 
dei bambini, hanno parlato con i piccoli delle loro radici e li hanno incoraggia-
ti ad incontrare i genitori biologici. Gli affidatari, osserva la Corte, non hanno 
mai tentato di indottrinare i bambini: anche un episodio, che aveva molto tur-
bato i genitori biologici, relativo a un incontro con la figlia, al quale la piccola 
si era presentata indossando una catenina con una crocetta al collo, era stato 
il frutto di una volontà occasionale della bambina, e non di un’imposizione 
da parte degli affidatari. Questi hanno raccontato che la catenina era stata 
trovata dalla ragazzina come regalo in un distributore di gomme da masticare, 
e che era stata lei stessa a insistere per indossarla, nonostante loro avessero 
cercato di dissuaderla, immaginando che la cosa avrebbe turbato i genitori, 
come in effetti era poi avvenuto. La spiegazione è stata ritenuta credibile dal 
tribunale austriaco, che tuttavia ha approfittato dell’occasione per ricordare 
agli affidatari il loro impegno a rispettare il background culturale e religioso 

38 N.86-93 della Decisione.
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della bambina. In tutta la procedura, secondo la Corte, le autorità austriache 
e le famiglie affidatarie hanno agito nell’interesse superiore dei minori, assi-
curandosi che i bambini venissero allevati coerentemente con la loro origine 
linguistica, culturale e religiosa; non vi è stata perciò in questo caso violazione 
dell’art. 8 della Convenzione.

Le relazioni familiari che si instaurano attraverso i procedimenti di adozio-
ne e di affido presentano delle specificità, che si riflettono anche sulla libertà 
educativa e sulla libertà religiosa di coloro che accolgono i minori. I bambini 
e le bambine, adottati o in affido, hanno una storia alle loro spalle, e un radica-
mento, anche se in qualche caso molto breve dal punto di vista temporale, in 
una cultura e tradizione religiosa. Gli adulti che accolgono i minori attraverso 
l’istituto dell’adozione, o dell’affido, come pure gli enti e i servizi sociali che 
curano le procedure, devono operare affinché l’identità culturale e religiosa 
dei bambini sia sempre rispettata. Infatti, il rispetto dell’identità personale 
costituisce un’espressione concreta del principio del best interest dei minori, 
cioè di un principio laico che consente di dirimere i conflitti che in ambito 
familiare possono sorgere, nella tensione fra libertà degli adulti e tutela della 
personalità dei bambini e delle bambine39.

39 La definizione del best interest dei minori come principio laico è contenuta in Giovanni Maria 
Flick, Diritto ad avere un genitore e/o diritto ad essere un genitore: una riflessione introduttiva, in 
Rivista AIC (www.rivistaaic.it), 1, 2017, p. 5.


